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PAG. il / f i renze t o s c a n a 
, In corso di esproprio i terreni vincolati 

Si attua a Pistoia 
il piano per gli 

insediamenti produttivi 
Approvato il progetto esecutivo della ur
banizzazione primaria, del piano finan
ziario e degli strumenti di attuazione 

Regione - In vista del prossimo convegno nazionale 

Dibattito in Consiglio 
sul litorale pisano 

Approvata una mozione presentata dalla maggioranza, con cui si condivide la posizione della Giunta sull'impor
tante questione — Una linea aperta al confronto e al contributo degli enti locali interessati al problema 

PISTOIA, 21 
Con l'approvazione del pro

getto esecutivo della urbaniz
zazione primaria, del piano 
finanziario e degli strumenti 
di attuazione, il piano degli 
insediamenti produttivi nel 
comune di Pistoia è entrato 
ormai nella fase esecutiva. 
Sono infatti già in corso di 
espropriazione l terreni vin
colati, ed entro la fine del
l'anno dovrebbero essere av
viati i lavori di costruzione 
delle infrastrutture. Scadono 
Inoltre, con il 30 settembre, 

• 1 termini per la formalizza
zione delle richieste di con
cessione dei terreni da par
te delle ditte Interessate. 

L'Importanza dei provvedi
menti, al di là delle loro ov
vie finalità di programmazio
ne di un assetto territoriale 
equilibrato — vedi per esem-
della Bonellina. della Fioren
tina, sulle quali la casualità 
degli insediamenti ha provo 
rato zone di congestionumen-

' to —, è data da quelle che 
11 piano, una voltu realizza
to, può rappresentare per 1' 
economia, e di conseguenza 
per le prospettive occupazio
nali, del comune e. anche, 
del comprensorio nel quale 
Pistoia si trova inserita. 

Certo, si tratta di aver pre
sente che la sola previsione 
urbanistica non è condizione 
di per sé sufficiente ad av
viare un'attività industriale, 

Ma passiamo ad illustrare 
Il piano, che giova ricordar
lo, è uno dei primi elaborati 
nella Regione sulla base dell' 
art. 27 della legge 8P.51971 
o « legge per la casa ». La 
porzione di territorio interes
sata è compresa tra il trat
to nord-sud del torrente 3ra
na in corrispondenza d?!le 
mura urbane, il tracciato del
la ferrovia Prato-Firenze e 
l'attuale via di S. Agostino. 
L'Asse attrezzato è collegato 
alla Pistola-Riola e quindi al
la nuova pratese e funziona 
da spina dorsale dell'intero 
insediamento. Su di essa si 
immettono le strade primarie 
che costituiscono la viabilità 
dei nuclei di lottizzazione se
parati tra loro da ampie, fa
sce di verde di rispetto. 

La viabilità secondaria — 
di accesso ai lotti, articolata 
all'interno dei nuclei di lot
tizzazione — a sua volta si 
appoggia sulla primaria. I nu
clei di lottizzazione sono co
stituiti da blocchi articolati 
in modo tale da consentire 
Tinsediamento, all'Interno di 
ognuno di essi, della più e-
stesa gamma dimensionale di 
Industrie comprese nell'ambi
to da 10 a 100 addetti. • 

Su di una superficie totale 
di mq. 511.678. 51.600 sono 
per la viabilità. 29.860 per par
cheggi, 16.270 per verde arre
do stradale, 25.500 per verde 
attrezzato, 19.160 per servizi. 
122.778 per area di rispetto. 
230.300 per i lotti industria
li, compreso il cantiere comu
nale. 5.760 per impianti FF.SS., 
16.390 per il centro direziona
le. Nel verde attrezzato sono 
compresi: piscina coperta e 
scoperta, campo di calcio. 
quattro campi da tennis, un 
campo di pallacanestro, un 
campo di pallavolo, spoglia
toi e servizi. Sono previsti 
Inoltre servizi aziendali 

Il costo complessivo del 
plano è di oltre quattro mi
liardi e duecento milioni di 
lire, dei quali oltre tre mi
liardi gravano su coloro che 
acquisteranno i lotti, e circa 
un miliardo sul Comune. La 
concessione dei lotti, in pro
prietà o in diritto di super
ficie. è prevista «esclusiva
mente » per « piccole e me
die imprese artigiane, indu
striali e commerciali regolar
mente iscritte all'albo o alla 

Camera di commercio con 
preferenza per quelle residen
ti nel comune di Pistoia », 
in ragione di unità di lotto 
di 800 mq. o multiplo. 

La superficie utile consen
tita per ogni lotto è di 360 
mq. Prezzo base, salvo varia
zioni in corso d'opera, lire 
14.000 a mq. comprensive del
l' urbanizzazione primaria e 
secondaria. I criteri di mas
sima stabiliti per l'assegna
zione dei lotti e per la for
mazione della graduatoria in 
caso di più aspiranti ad uno 
stesso lotto saranno: 1) tra
sferimento dal centro stori-, 
co della città delle aziende 
rumorose o moleste e di quel
le che operano In condizioni 
antigieniche; 2) nuovi insedia
menti capaci di provocare in
cremento di occupazione; 3) 
impianti di attività produtti
ve o commerciali di difficile 
insediamento nelle zone resi
denziali; 4) forme associative 
o consortili tra piccole e me
die imprese artigianali, indu
striali e commerciali. 

Rossella Dini 

Riunita ad Empoli la giunta 

Segnalati i libri 
al premio Pozzale 

Riguardano la narrativa e la saggistica 

La giuria del premio letterario « Pozzale - Luigi Russo » 
si è riunita presso la sala maggiore della biblioteca comunale. 
Della giuria erano presenti Antonielli. Spini, Balducci, Giudici, 
Luporini, Shacherl, Pedulà, Guarnleri, Badaloni, Seronl. La 
Giuria ha proposto alla attenzione del pubblico 10 titoli. Per 
la narrativa: Bilenchi «Amici» Einaudi; Ottavio Cecchl «Per 
città e foresta», Garzanti: Roversi: « I diecimila cavalli» 
Editori Riuniti: Consolo: «Il sorriso dell'ignoto marinaio» 
Einaudi; Gian Marco Gallinarl «La festa della servitù» 
Feltrinelli. Per la saggistica: Raboni «Poesia degli anni '60» 
Editori Riuniti; Boffa «Storia dell'Unione Sovietica» Mon
dadori; Terzani «Giai-Phong la liberazione di Saigon» Feltri
nelli; Teodori «La fine del mito americano» Feltrinelli; Cac
ciari « Grisis ». 

A Viareggio discussione tra aziende del settore sabbie silicee 

Proposte del sindacato 
per il consorzio CIVES 

Importante strumento di salvaguardia del lavoro delle piccole ditte - Le 
linee di sviluppo da incentivare nell'organismo: garanzia dei livelli occu
pazionali, ricerca di fondi, ristruttuzione organizzativa, promozionalità 

Si è svolta presso la Camera del Lavoro di Viareggio, l'assemblea generale dei lavoratori 
delle sabbie silicee — presenti all'assemblea ì responsabili di categoria FILLEA - FILCA -
FENEAL. La relazione introduttiva è stata svolta dal dirigente sindacale Moreno Gabrielli 
della segreteria unitaria. Gabrielli ha introdotto dicendo che nel settore delle sabbie silicee 
siamo di fronte ad una lotta intestina fra le diverse aziende che si riconoscono nel Con
sorzio CIVES: questa lotta punta solamente ad una acquisizione di nuove e più consistenti 

quote percentuali del totale 
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Un'escavatrice al lavoro 

Un vasto piano dei Comune di Empoli 

Gli interventi per 
l'edilizia scolastica 

Appaltati i lavori per due asili nido, due scuole ma
terne, e per due elementari — Le altre iniziative 

EMPOLI, 21 
L'Amministrazione comuna

le di Empoli nel corso del 
corrente anno, sulla base del
le previsioni di esigenze di 
edifìci scolastici sino ai 19S0 
formulate In sede dfdiscus-
tìone di bilancio, intende av
viare la realizzazione di due 
«sili nido, di due scuole ma
terne, di due scuole elemen
tari e la sistemazione di 
altre. 

Per l'attuazione di questo 
programma sono già stati ap
provati i progetti ed assi
curato il finanziamento. 

Per la costruzione dei due 
asili ./«lo in via Raffaello 
Sanzio e nel!a frazione di 
Fontano sono stati aggiudi
cati i lavori alla ditta Cont. 

Per la costruzione delle 
scuole materne in via Raffael
lo Sanzio ed in via Pier del
la Francesca la gara di ap
palto dei lavori si svolgerà 
nei prossimi giorni e si pre
sume che la costruzione dei 
due edifici potrà avere ini
zio entro 11 corrente anno. 

Mentre per 'a costruzione 
dei due edifici di scuola ele
mentare nelle frazioni di Pon
zano e di Ponte a Elsa, gli 
appalti lono stati aygiudicat: 

* al - consorzio « Etruria » 
La previsione di spesa pei 

la realizzazione di questi e-
tifici è di L. 845000000. fi

nanziata per 250.000.000 dal'.a 
Regione sulla legge n. 412 per 
il piano dell'edilizia scolast.ca 
e per la restante somma di 
L. 595 000 000 mediante richie
sta di mutuo alla Cassa de 
positi e prestiti. 

Altri appalti sono inoltre 
stati già aggiudicati per la
vori di ampliamento nelle fra 
zioni di Corniola. Fon torme 
e Marcignana e nel centro 
cittadino. 

Per il prossimo anno sco
lastico l'Amministrazione co 
muna'e, dai dati in suo pos
sesso, prevede un aumento di 
circa 22 classi nelle scuole 
medie superiori ed inferiori. 
con la conseguente necessità 
di nuove aule. 

Attraverso alcuni aggiusta
menti interni in varie scuole. 
l'assessorato alla Pubblica i-
struzlone ritiene di poter ve
nire incontro alle esigenze 
delle varie scuole. 

Infatti si prevede eh» sol
tanto dieci e asj! dell'Istituto 
tecnico commerca'.e dovran
no sostenere » doppi turni. 
e questo soltanto fino a'le 
vacanze natalizie, dopo te qua
li sarà dispon'b.ie una primi 
parte del nuovo edificio por 
l'Istituto tecnico commercial» 
costruito dall'Amministrazio
ne provinciale nella zona per 
insediamenti sco'astici di vìa 
Raffaello Sanzio. 

| Con il prossimo anno sco-
ì iastico. inoltre, e con il com-
I p'.etamento dell'edificio per la 
J ragioneria. l'Amministrazione 
ì comunale di Empoli prevede 
' alcuni spostamenti di sedi di 

istituti medi superiori. 
Nelle scuo'.e materne l'au

mento deg'i iscr.tr. è stato 
ì contenuto, ma squilibrato ter

ritorialmente: e ciò ha pesto 
!a necessità per li Comune 
di reperire alcuni locali nel 
centro cittadino. Sono quindi 
stati affittiti i locali dell'i 
stituto Sacro Cuore di via 
Fabiani in cui saranno col'o-

i caie quattro sezioni di scuo 
! la materna statale e tre se 

zioni di scuola materna co
munale. 

Nelle scuole materne s; ri
peterà inoltre l'espenen-M 
dell'orario ampio. 

L'assessorato alla Pubblica i-
struzlone ha inoltre In pro
getto di ripetere la positiva 
esperienza efettuata lo scor
so anno scolastico con i dopo
scuola comunali. L'iniziativa 
ha avuto infatti il merito di 
far partecipare le famiglie e 
di far vivere ai ragazzi e-
sperienze diverse. Infine l'Am
ministrazione ha stabilito di 
confermare anche per que
st'anno i buoni libri indivi
duali. 

della sabbia naturale vendi 
bile, a scapito prima di tut
to delle piccole e medie' 
aziende. Questa situazione 
ufficialmente è caratterizza
ta da 2 ditte SISA spa e S. 
Rocchino (soprattutto per la 
prima), le quali con diverse 
e proprie valutazioni non in
tendono rientrare a far par
te del Consorzio. Questa lo
gica non può essere accetta
ta dal sindacato per i se
guenti motivi: la caducazio
ne del consorzio Cives cree
rebbe Immediatamente la 
svendita del prodotto con la 
conseguenza che solo chi ha 
]a possibilità finanziaria riu
scirebbe a superare il mo
mento di sbandamento, men
tre le piccole aziende, per 
la mancanza di liquidità 
avrebbero la chiusura certa 
delle attività. Questa situa
zione darebbe il via a una 
serie di licenziamenti di ope
rai nelle piccole aziende e 
la perdita del posto di la
voro dei 13 impiegati del 
consorzio Cìves. 

Gabrielli ha inoltre rile
vato, analizzando il settore 
dal punto di vista occupazio
nale. che si sta registrando 
in questi ultimi mesi la non 
integrazione dei posti di la
voro lasciati scoperti dai la
voratori andati in pensione 

Di fronte a questa situa
zione, ha continuato Gabriel
li, abbiamo bisogno sia del
la costituzione del Consor
zio, sia di alcune linee di 
sviluppo che esso deve ga
rantire. Tale linee sono: 1) 
garanzia dei livelli occupa
zionali; 2) programma di in
vestimenti per rinnovare Im
pianti e sostituire con nuo
ve e moderne apparecchiatu
re che ormai sono inadegua
ti e tecnologicamente arre
trati: 3) ricerca di fondi, per 
il finanziamento per costrui
re un nuovo impianto per la 
lavorazione della sabbia si
licea per uso industriale per 
le vetrerie: 4) ristrutturare 
organizzativamente il Con
sorzio. creando gabinetti di 
ricerca scientifica per le ana
lisi delle sabbie silicee, e per 
i suoi usi e impieghi: 5) 
Iniziare una campagna pro
mozionale del prodotto in
vestendo tutte le realtà in
dustriali. gii Istituti di ri
cerca dei materiali per im
piego nelle costruzioni edili. 

Il sindacato intende che 
questa linea zia. portata avan
ti dal consorzio e controlia
ta dal sindacato e dalle strut
ture sindacali aziendali per 
quanto attiene investimenti e 
organizzazione de! lavoro. 
Gabrielli, ha poi sottolinea 
to 

La Regione Toscana si pre
senterà al convegno nazio
nale sul Litorale Pisano, che 
avrà luogo nei prossimi gior
ni, con degli orientamenti 
ben precisi ma non rigidi e 
vincolanti, bensi aperti al 
confronto 

E' questo il senso dell'am
pio dibattito, che si è svol
to ieri in Consiglio Regio
nale. ed in questa direzione 
va la mozione presentata dal
la maggioranza PCI-PSI-
PdUP e approvata con 
l'astensione della DC e del 
PSDI. E' stata invece re
spinta la mozione presen
tata dalla stessa DC e dal 
PRI che insistevano perené 
la Giunta sì pi esentasse al 

l'interno delle stesse forze 
politiche ». 

La proposta di Bartolini 
non è stata però accettata 
dal consigliere Passigli e il 
consiglio è stato costretto a 
votare sulle mozioni. 

In sede di dichiarazione di 
voto ha preso la parola 11 
compagno Pasquini il quale 
— riaffermata la validità e 
gli orientamenti assunti sul
l'argomento dalla giunta — 
ha giudicato inopportuna la 
iniziativa repubblicana, con 
la quale si è voluto portare 
il dibattito in Consiglio dopo 
la discussione avvenuta In 
sesta commissione alla vigi 
lia del convegno. 

Per quanto definite — ha 
detto Pasquini — le opposi-

convegno con posizioni vln- j zlonl deììa^GÌiinta esprèsse in 
colanti, non tenendo conio 
del positivo dibattito svolto 
tra tutti 1 gruppi presemi 
in consiglio nel corso del
l'ultima riunione della sesta 
commissione che — per l'ap
punto — aveva giudicato po
sitivamente la posizione del
la Giunta su questo delicata 
problema. 

Il testo della mozione di 
maggioranza approvato dal 
consiglio dice: « Il Consiglio 
regionale della Toscana con
siderato l'interesse per le 
osservazioni e discussioni, 
che, soprattutto negli ulti
mi tempi, si sono sviluppati 
attorno al piano del litorale 
del comune di Pisa: preso 
atto che in data 20-3-1973 il 
sindaco di Pisa ha rimesso al 
presidente della Giunta re
gionale una nota che annun
cia la convocazione di un con
vegno nazionale aperto alla 
partecipazione di istituti, as
sociazioni ed esperti: rilevato 
altresì che il Consiglio comu
nale di Pisa ha sostenuto ta
le proposito e che anche il 
consiglio comunale di Livor
no ha condiviso questa inizia
tiva; ritenendo utile ed op
portuna l'iniziativa stessa, 
invita la Giunta a sottopor
re, dopo lo svolgimento del 
convegno, all'esame e al di
battito del Consiglio, i propri 
orientamenti, prima di giun
gere alla determinazione con
clusiva: prende atto, intanto 
degli orientamenti di massi
ma illustrati dalla Giunta in 
sesta commissione consiliare, 
quale contributo da confron
tare nel convegno ». 

Nella discussione — molto 
ampia, contraddistinta da lie
vi difff/enziazioni esistenti 
tra maggioranza ed opposi
zione. (giudizi positivi sulla 
posizione della giunta attorno 
a questo delicato problema 
sono venuti anche dalle for
ze di minoranza) — sono in
tervenuti Melani (PCI). Pas
sigli (PRI). Angelini ( D O , 
Mazzola (PSDI). Pasquini 
(PCI), Ralli (DC). Arata 
(PSD. Balestracci (DC), il 
vicepresidente della Giunta 
Bartolini e l'assessore Mac
cheroni. In particolare il com
pagno Bartolini proprio par
tendo da queste contraddi
zioni, ha chiesto che venisse
ro ritirate dai presentatori le 
mozioni, per evitare che 11 
consiglio si dividesse su que
sto delicato problema. 

« E' proprio necessario — 
ha detto Bartolini — andare 
al convegno di Pisa con un 
voto che potrebbe all'esterno 
accreditare la sensazione di 
un Consiglio profondamente 
diviso, quando la realtà è 
diversa? Ritengo per altro. 
anche sulla base dei contatti 
che si sono avuti tra la Giun
ta regionale e le Amministra
zioni comunali di Pisa e di 

sesta commissione, hanno un 
carattere interlocutorio poiché 
solo dopo il confronto in se 
de di Consiglio, il Comitato 
può giungere a determinazio 
ni conclusive. Aver voluto 
anticipare con forzature e 
irrigidimenti il necessario di
battito consiliare non aiiita, 
uno sviluppo costruttivo di 
posizioni già largamente co 
munì e si configura come 
un chiaro tentativo di stru
mentalizzazione politica. 

Una manifestazione di lavoratori della Pirelli per l'occupazione 

Grave attacco all'occupazione nel Livornese per le « manovre » della SIP 

Strategia del disimpegno 
Le ripercussioni nell'indotto - Il 2 0 % in meno di ordinativi - 420 lavoratori in cassa integrazione alla Pirelli 
Mancano precisi programmi di sviluppo - Il nuovo stabilimento sorgerà su un'area di 77 mila metri quadrati 

Nuovo responsabile del comitato di zona della Versilia 

Elezione dei dirigenti 
delPAlleanza contadini 

Gli organi dirigenti delle or
ganizzazioni interessate han
no proceduto ad alcuni impor
tanti cambiamenti nella dire
zione del movimento contadi
no e associativo delle Provin
cie e della regione. 

Il compagno Giovanni Gian-
nerini, di Torre del Lago, 
consigliere comunale di Via
reggio è stato nominato re 
sponsabile del comitato di zo
na della Versilia della Allean
za dei contadini, sostituisce il 
compagno Alfredo Gori di 
Stiava consigliere comunale. 
il quale è stato eletto segreta
rio del consorzio regionale 
floricoltori toscani, nella riu
nione del consiglio direttivo 
svolta a Pescia, nella quale 
sono stati riconfermati pre
sidente e vice presidente del 
consorzio, rispettivamente i 
compagni Carlo Rossi, di Al-
topascio e Siro Beilandi di 
Pescia e sono stati cooptati 
nel consiglio i compagni Ilio 
Marchi e Alberto Gemignani, 
presidenti dei consorzi flori
coltori di Pescia Valdinlevole 
e di Viareggio Versilia. 

Il Consiglio ha proceduto 
alla nomina di Gori, dopo a-
ver preso atto con rammarico 
— pur riconoscendone la va
lidità — della irrevocabile ri
chiesta avanzata da tempo a-

del consorzio nazionale 
(CE.N.F.A.C.) che ricopriva da 
oltre 5 anni, fin dalla sua 
costituzione. 

La richiesta di Romani è 
i stata originata da motivi fa

miliari. e poter risiedere nor
malmente a Viareggio e in 
Versilia, conciliandosi con 
ciò anche l'esigenza di dedi
carsi ai nuovi incarichi di 
carattere pubblico e in orga
nismi di massa, che è stato 
e sarà chiamato a ricoprire 
in sede locale, quali, quelli 
attuali di presidente dell'A-

LIVORNO, 21 
Prospettive incerte, calo 

delle ordinazioni nel settore 
telefonico controllato dalla 
SIP. conseguenza: cassa in
tegrazione nelle fabbriche del 
gruppo Pirelli interessate al
la produzione di cavi telefo
nici, 1250 lavoratori In tutto 
fra Livorno, Battipaglia e Li
vorno Ferraris. Quindici gior
ni dì lavoro effettivi dì cassa 
integrazione, distribuiti nel 
trimestre su tre settimane 
(una delle quali già effettua
ta mentre la seconda inizia 
lunedi) questa la conseguen
za per lo stabilimento di Li
vorno. 

Visto in una certa ottica 
tutto sembra chiaro e linea
re: la SIP mantiene inalte
rata per il 1976 la massa 
monetaria investita nel set
tore. il che significa, tenuto 
conto del tasso di inflazione, 
il 20 per cento in meno degli 
ordinativi. La Pirelli collega-

; fa organicamente ai program-zienda municipalizzata cen ... ,„..„. 
tra le del latte a Viareggio, e I mi SÌP registra e riduce la di dirigente coordinatore del 
la Conferescenti di Viareggio 
Versilia. 

Gli organi dirigenti hanno 
ringraziato i compagni inte
ressati per l'attività svolta e 
formulato un fervido augurio 
per i nuovi incarichi loro as
segnati ». 

Livorno, che si siano aperte j gli organi regionali e naziona-
nuove prospettive che possa
no maturare soluzioni posi
tive in quel territorio, in quel 
comprensorio, dove elementi 
di divisioni sono presentì al-

li da parte del compagno Euro 
Romani di essere esonerato 
dalla carica di segretario del 

| consorzio regionale, unita-
! mente a quella di segretario 

Pisa: attivo 
cittadino 
del PCI 

G.ovedì 23 alle ore 21.15. 
nei locali della Federazione 
del PCI si terrà un attivo 
cittadino del Partito con il 
seguente ordine del giorno: 
« La situazione politica, il 
programma dei lavori dei co
munisti pisani ». 

Un comunicato delle confederazioni sindacali 

Gravi i ritardi dell' ENEL 
nello sfruttare le risorse 

Ferma la ricerca e la sperimentazione nella zona di Radicondoli - Inutilizzate 600 
twin, di vapore - Intere zone industriali servite da una insufficiente linea elettrica 

SIENA. 21 " dei Mori sono servite da una 
La Federazione provinciale ' sola linea elettrica, per cui 

CGIL - CISL - UIL, la FIDAE j se questa si interrompe non 
FLAEI - UILSP ed ii consi
glio di zona unitario della 
Valdelsa. tramite un comuni
cato stampa, hanno denuncia-

che il confronto con il i to : ritardi e le inadempienze 

Bruno Berti 

consorzio CIVES (sabbia na
turale) e anche il Cosa ve 
(sabbie selezionate), deve av
venire iei sedi pubbliche con 
la presenza dei rappresen
tanti del Comune di Viareg
gio. Massarosa e la stessa 
Rezione Toscana. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato sottolineato da più 
parti che questa strategia 
comporterà momenti di scon
tro e di lotta. 

Nel corso dell'assemblea, 

j dell'ENEL. in mento allo 
! sfruttamento delle forze en

dogene ne", bacino geotermico 
! di Radicondo'.i e hanno posto 

l'accento sull'esigenza di pro
cedere rapidamente alla pie
na e razionale utilizzazione 
delle fonti di energia della 
provincia di Siena. 

Il comunicato individua al
cuni punti che determinano 
questa situazione di stallo: 
ricerca e perforazione nella 
zona di Radicondoli-Travale 

vi sono stati molti interven: l sono praticamente bloccate; 
ti dei - lavoratori e degli 
stessi dirigenti sindacali. 
per la FILCA-CISL (Pasqua
li) per la Penai UIL (Guidi) 
per la FILLEA CGIL (Gar-
gioli). 

A conclusione della assem
blea i lavoratori in modo 
unanime in base alla retato
ne Gabrielli hanno dato 
mandato alla segreteria di 
richiedere alle Amministra
zioni di Viareggio e Massaro
sa un Incontro per domani 
mercoledì c m . alle ore 17,30 
presso il Comunt di Viareg
gio 

non vengono utilizzate le 600 
tonnellate per la produzione 
di energia elettrica mancando 
le strutture idonee (centrai 
geotermoelettnca). né vengo-

! no ordinate dall'ENEL le tur
bine necessarie alla futura 
centrale di Radicondoli. Per 
quel che riguarda la rete di
stributiva sono rilevati 1 ri
tardi della r.attlvazione, da 
parte dell'ENEL. di collega
menti saltati al momento 
della rottura della tubazione 
intema del Travale 22, avve
nuta nell'agosto '75. Le zone 
industriali di Casole e Pian 

esiste modo di alimentazione 
fino alla riattivazione della 
linea interrotta. Da ciò ne 
deriva che. essendo il Trava'.e 
22 ubicato bancentricamente 
rispetto alla rete di distribu
zione delle zone industriali 
di Casole e di Rosia «Pian dei 
Mori) è assolutamente neces
saria la sua riattivazione in 
modo tale da poter servire j giornamento professionale. 
s.a dell'a '.: menta zi one diretta 1 presso il centro Cemea di La 
che di riserva, le zone sud- ' 
dette. 

Le organizzazioni sindacali 
— conclude il comunicato — 

Le maestre 
di Pontedera 

ai corsi 
di aggiornamento 

Il Comune di Pontedera ha 
organizzato un corso di ag-

« ritengono che sia inaccet
tabile la politica dei continui 
rinvìi e ritardi della utilizza
zione piena e razionale delle 
risorse naturali; cosi come si 
concretizza il dubbio che al 
di là dei ritardi e rallenta
menti burocratici ci sia in
vece una pericolosa mancan
za di volontà politica a risol
vere situazioni ormai da lun
go tempo pendenti ». Al fine 
quindi di fare chiarezza sulla 
volontà e sulle responsabilità 
di tale stato di cose, la fede
razione CGIL-CISL-UIL di 
Siena ritiene necessario un 
incontro fra l'ENEL e le or
ganizzazioni provinciali e re

produzione. A Livorno sono 
ben 420 ì lavoratori che in pie
no agosto si sono trovati a fa
re ì conti con questa realtà: a 
ferragosto, in piena cassa in
tegrazione, sono rimasti in 
fabbrica per testimoniare la 
volontà di lotta 

! Quella della SIP è chlara-
j mente una manovra politica 
I — dice un compagno del con-
| sigilo di fabbrica — come 
j spiegare altrimenti questa si-
i tuazlone, quando c'è una n-
< chiesta di nuovi allacclamen-
! ti telefonici per quasi un mi

lione di domande? L'accusa 
avanzata è precisa e puntua
le (Livorno produce cavi TRR 
per centrale telefonica) e si 
incontra con quella che avan
zano con altrettanta cognizio
ne di causa i lavoratori te
lefonici della SIP, organizza
ti nel PCI, DC, PSI. PSDI 
che hanno costituito un co
mitato unitario nazionale per 
organizzare la conferenza di 
produzione del settore. 

La SIP è padrona di que
sto campo, e si comporta 
con la mentalità di una a-
zienda privata. 

« Non è escluso — dicono 
i compagni — che si voglia 
premere sul governo per nuo 
vi aumenti delle tariffe, do
po quelli contestati e spesso 
ingiustificati del recente pas 
sato». Denunciano, dal can
to loro, ì partiti democra
tici del comitato unitario na
zionale per la conferenza di 
produzione SIP a proposito 
delle scelte di taglio degli 
investimenti che hanno prò 
vocato la cassa integrazione 
ed il licenziamento di nume
rosi lavoratori fra le azien
de all'indotto e dell'appalto. 

Questa eventualità potrebbe 
riproporsi alla fine del 1976 
per la mancanza di precisi 
dettagliati e finalizzati pro
grammi di sviluppo. 

Fin qui le gravi, precise 
responsabilità della SIP: e '.a 
Pirelli? «Anche la Pirelli ha 
i suoi buoni motivi per J.V-

j valersi della situazione di cri-
I si apertasi: intanto per pre-
. sentirsi al governo e chiedere 
i su questa base sovvenzioni 

e finanziamenti agevolati » 
precisano ì compagni del con
siglio di fabbrica. «Senza di
menticare poi — aggiungono 

I — che siamo a due mesi 

Spezia, per 30 insegnanti e-
lementan. A tale corso par
tecipano le insegnanti che 
nel prossimo anno svolge-
ranno attività di doposcuola i da« rinnovo contrattuale, con 
nelle scuole elementari dei | » dibattito già aperto tra i 
comune 

Il corso è stato organizza
to per favorire una qualifi
cazione professionale delle 
insegnanti impegnate in que
sta attività che vengono or
ganizzate in tutte le frazioni 
del comune di Pontedera. In
fatti in una soia scuola ele
mentare del comune, quella 
delia Rotta, è in atto la spe
rimentazione a tempo pieno 
ad opera dello Stato sulla 
base della legge 820. mentre 
in tutte le altre scuole ele
mentari è il Comune che as
sicura il tempo pieno trami-

gionali di categoria e confe- j te proprio personale di dopo-
derall ». «cuoia. 

lavoratori: questa è una si
tuazione che si spera possa 
intimidire i lavoratori, condi
zionando pesantemente tutta 
l'impostazione contrattuale». 

La Pirelli gioca così di an
ticipo. strumentalizzando una 
crisi ed un calo di domande 
reale per fini di contratta
zione interna e come potere 
pubblico. Come spiegare in
fatti che si ponga in cassa 
integrazione quando non. vi 
sono scorte ed : magazzini 
sono pressoché vuoti di ma
teriale telefonico? Come spie
gare i programmi di investi
mento e di rilancio del grup
po che la Pirelli ha portato | 

a conoscenza del sindacato 
unitario, con l'attuale diffi 
colta e incertezza? Come spie 
gare la costi uzione, omini 
decisa, di un nuovo stabili
mento a Livorno al posto del 
vecchio, in un quadro casi 
pesante da meritare una au
tomatica richiesta di cassa in 
teg razione? 

Spostiamo, per un monvn-
to, il discorso sullo specifi
co livornese: a che punto sia
mo con l'indirizzo di costru
zione del nuovo stabilimen
to? 

« L'azienda ha preso preci
si impegni in questa dire 
zione». rispondono ì coniai-
gni «e pabsi importanti si 
sono fatti nella trattativa tra 
sindacati - Comune - grup 
pò Pirelli a proposito della 
ubicazione della fabbrica >. 
Restano, infatti, ormai da de 
Hnire alcuni dettagli di Fe
condarla importanza: il nuo 
vo complesso industriale sor
gerà nella zona del Picchiali 
ti su un'arca di 77.000 mq. 
data dal Comune In permuta 
della cessione di una quota 
rilevante dell'area del vecchio 
stabilimento situata, come e 
noto, in zona centrale e quin
di particolarmente adatta a 
scopi sociali. L'area dell'at
tuale fabbrica si estende in
fatti per circa 44.000 mq a 
ridosso del viale Carducci: e 
dotata di ampi piazzali, di 
capannoni, di edifici adibiti 
ad uffici, di una mensa con 
cucine ben attrezzate, il tut
to facilmente ritonvertibilo 
per una utilizzazione sociale 
Di questi 32.000 mq. pass-
ranno all'ente locale, monne 
i restanti 12.000 dovrebbero 
restare di proprietà del grup
po, unitamente ai 4 000 mq. 
di via Zola, con una desti 
nazione da prevedere nel nuo 
vo PRG residenziale. 

La Pirelli si è impegnata 
altresì a farsi carico, per il 
nuovo stabilimento, che do 
vrebbe sorgere entro 18 mesi 
dal rilascio della licenza di 
costruzione, di tutte le spe--o 
di urbanizzazione, della igic 
nicità e della integrità eco 
logica della zona. Mi con 
questo le preoccupazioni < 
le incertezze non vengono me 
no, sopratutto sul piano ce 
cupazionalc. 

Aprendo l'anno scorso, la 
crisi dello stabilimento livor
nese nel quadro di un prò 
getto di ridimensionamento 
occupazionale dell' intero 
gruppo per circa 4.000 unità. 
la Pirelli, proprio in riferi 
mento diretto alla questione 
del nuovo complesso, pose 
delle condizioni pesanti e 1-
naccettabili: la riduzione del 
personale su un livello at
torno alle 350 unità, con una 
perdita secca di circa 130 
pesti di lavoro. Una richie
sta decisamente respìnta dal 
sindacati e da tutta la rit
ta. Intanto pero, denunciano 
i compagni del consiglio di 
fabbrica, viene avanti una 
lenta, siienz.ccvi riduzione di 
fatto: toccato il turn-over. 
i pensionamenti non vengo.io 
rimpiazzati con nuove assun
zioni. di fatto congelate da 
anni. Si è cosi scesi dai 524 
lavoratori del 1973 ai 503 del 
1975. ai 491 del gennaio di 
quest'anno, per arrivare agli 
attuili 484. Senza considerare 
l'ancor più grave esito che 
questa politica produce a cari
co dell'occupazione femmini
le. Ecco perché il Consiglio 
di fabbrica reclama la fire 
del blocco del turn-over. jver 
impedire che la inaugurazio
ne della nuova fabbrica tro 
vi I livelli occupazionali fal
cidiati. 

Ad ottobre intanto, in data 
ancora da concordarsi si a-
vrà l'ultima settimana di cas
sa Integrazione: ma l'Incer
tezza é destinata 'a durare. 
Il venti ottobre la SIP d » 
vrebbe comunicare 1 pro
grammi di fine anno e del 
1977. 

Mario Tredici 
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